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TORINO, 16 AGOSTO 1871. 


ITALIA 


Mutazioni nel Ministero. 








tita, sarebbe, nominato prefetto di Roma, 
e gli sottentrerebho nel dicastero dei la- 


vori pubblici il De Vincenzi. Uscirebbe 
‘anche dal ministero l'Aston, il quale non 
si fece conoscere nè in bene, nè in male 
e gli sarebbe sostituito; Jl Ribotty, che 
ebbe già il portafogli della marineria nel 


gabinetto del conte Menabrea. 
Tale mutazione non ha alcuna impor- 


tanza politica. Il Gadda si acconcia a far 


un passo indietro, a ricevere ordini an- 


zichè darli, perchè si suppone che cono- 
sca meglio la provincia romana che qua- 
lunigie altro personaggio, quantunque 
dopo il lungo soggiorno che vi fece non 
sia riuscito aucora a far risolvere la ma- 
gua questione dei palazzi ove debbono 


aver sede le amministrazioni! 


Il Devincenzi entra in nn dicastero di 
coni altre volte credeva che si potesse fare 
petfettamente senza, cioè quando egli era 
della Gionta del 
quindici. Crediamo che. siasi scelto egli 
anzichè n altro, perchè esce un altro 
napoletano dal Gabinetto e nei nostri Ga- 
guarda ancora il 
grado di longitudine del paese ove è nato 


altro dei commissari 


dinetti geografici 





il ministro: 


Nè ci diamo pure molto pensiero. per- 
chè queste rinove nomine si facciano men- 
tre il Parlamento è chiuso e non abbiano 
per: origine nno spostamento della mag- 
gioranza, una riprovazione data a qual- 
che atto del Governo, giacchè non mo- 


terà per esto sicuramente la condotta po 
litica del Governo. Non è 


voglia o non si sentono, abbastanza 
paci. 





dà per certa una mutazione nel mi- 
nistero. Il Gadda, cosa del resto già an- 
nunziata cento volte e altrettante smen- 





finora 
prescritto dalla nostra. costituzione che la 
Corona non poss nell'antunno sceglierai 
nuovi consiglieri, nè che i ministri deb- 
bano continuare. nella loro carica anche 
in antunno, quando non ne hanno più 


nuovi milioni d'imposta; che intenda ac- 
collarci il comm. Sella, E gli amici del 
Sella ci assicurarono subito ch'egli non 
ha nè piò avere preparato niente di si- 
mile. Sì disse che voleva fare nn nuovo 
accatto per colmare il disavanzo e la 
stessa stampa mfficiosa, sollecita a nogare 
ricisamente Îl fatto. Disgrazistamente vi 
è un fatto che i più destri e più sofistici 
‘avvocati del ministro delle: finanze non 
potranno mai distraggete colle loro apo- 
logie e questo è il disavanzo accumulato 
degli esercizi passati quale risulta dalla 
situazione del tesoro, consistente in 578 
'iltoni. 

E noi ci acconcieremmo ancora a 80g- 
(giacere alle conseguenze di quel tristis- 
‘Simo fatto, se gli avvenimenti che lo pro- 
dussero fossero. atati impreveduti, se vi 
fosse stata a cagion d'esempio una guerra. 
Ta quel caso noi potremmo almeno con- 
solarci col pensiero che quelle cause non 
[si rinnoverebbero, che potremmo fare as- 
segnamento sopra, tanti introiti da soppe- 
rire alle spese annuali ordinario e agli 
interessi dei debiti che converrebbe con- 
trarre per riempiere le lacune: Ma niente 
affatto, Colla pace conservata nel 11870, 
‘col maggiore introjto ottenuto dalle tasto 


noi vediamo un passivo imprevisto niente 
meno che di 206 milioni! 


L'illazione che ci è giocoforza dedurre 
a questo enorme disavanzo è che il mi- 
nistro delle finanze era immensamente 
'ne' snoi calcoli, che non solo la sbaglia 
‘di gran Imnga nelle sue previsioni rela- 
tive agl'introîti e a' mezzi (con cui ‘si 
propone di far denaro; ma che cammina) 
‘ll’orba quando ci dice che le spese dei 
‘iagoli dicasteri non eccedereranno 
rina data somma. E un'altra non ;meno 
‘dolorosa illazione che dobbiamo trarre è 
[che la Camera elettiva non è più oc 
lata del ministro, non si è ancora: per- 
sunsa della insensatezza di stanziare delle 
spese quando non v'è modo di sopperirvi, 
‘che non solo non discute a tempo 1 bi 
lanci, ma che quando li approva non! o- 
pera chio una finzione, com'è appunto ac- 
caduto l’anno scorso in cui vediamo le 


spese vincere le entrate per. oltre due- 
cento milioni. 


Pareva anzi che fossimo quasi giunti 
nel porto, che non si trattasso più che 








Al postato questi parziali cangia- (ac na ventina di milioni 7 
per restituire 

menti avranno pochissima inffvenza sul- [1 muli o 
Tai (RON cone pbiaiGRl IO che Lett ibrio Rei lanci! Altro, che (ina 





invece sarebbe importantissimo mutare 
sono le norme stesse del Governo, e spe- 


cialmente ciò che concerne le finanze. 


Egli è col più profondo dolore e, dob- 
biamo dirlo; col più grande. scoraggia- 
mento che noî vediamo sempre regnare 
i calcoli 
preventivi delle spese essere una vera 
menzogna, il disavanzo sempre gigante, 
le illusioni e nel Governo e. nel Parla- 
riparo, sempre 


in esse jl massimo disordine, 


mento sul modo di porvi 
le stesso. 
Si parlò nei giorni scorsi di cento 
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APPENDICE 


Sir 


PARIGI e LONDRA 


AL FINE DEL SECOLO SCORSO 
—reresseere 


momanzo di CARLO DICKENS 


Libro terso. 
LO SFURIAR DEL TEMPORALE 


Cariroro X: (Seguito). 
Ta sostanza. dell'ombra. 


4 Foi molto occupato quel giorn 
potoi finire Ja mia lettera la sera, ll: 
zaî: prima dell’ora solita il giorno seguente 
per terminarla. Era l'altimo giorno del- 
l’anno. Avevo giusto terminato la letters 
che era lì davanti a me, quando mi dis- 
sero che una signora mi aspettava ‘e de- 
siderava vedermi, 


nè 











ventina! E che diremo quando si metterà 
in campo la proposta di alzare fortezze im- 
‘portanti per la spesa di 150 milioni, oltre 
quella del nuovo armamento e di tutte le 
altre spese militari che stanno escogi 
tando ì nostri ministri? Se si prendono di 
‘quei granchi colossali quando tutto pro- 
cede secondo le regole ordinarie, chi oi 
[assicura che non si triplichi o quadru- 
plichi nel fatto quella nuova spesa, per 
fare la quale non abbiamo neppure la| 
‘norma della nostra propria sperienza, 
‘benchè anche di questa sappiamo trarre 
‘cosi poco profitto? 


——— ____—_—__ 


« Divento più e più incapace del còm- 
pito che mi sono assegnato. Gli è così 
| freddo qui dentro, così scuro, i miei sensi 
‘sono così emussati, e l'ombra che mi av-| 
volge così tremenda! 

« La signora era giovane, bella, gor- 
‘bata, ma destinata ad una morte prema- 
tura, Ero in grande agitazione. Mi si pre- 
sontò come la moglie del marchese Snint- 
Evremond. Ricordai che tal titolo era 
‘stato. dato dal gioranetto moribondo al 
maggiore dei duo fratelli gentiluomini; 
ricordai eziandio quella. lettera E, che 
‘avevo vista ricamata sulla sciarpa, e ne 
conchiusi, che il marchese di Saint-Evre- 
mond era uno dei tristi eroi di quella 
triste avventura. 

« La mia memoria è sempra fresca, ma 
[non posso serivere Je parole. del nostro 
colloquio. Sospetto che sono vegliato più 
‘strettamente, e non so in quali minuti 
ho addosso gli sguardi che mi debbono 
spiare. z 

« Quella signora aveva in parte’ indo- 
vinato, in parte scoperti i fatti princi» 
pali della dolorosa storia, la parte. pre: 








fori dî montagne , a guarentire proventi 
chilometrici di #9 mila lire a strade che 
nie rendono cinque, ad allogare bastimenti 
in America che infracideranno dopo tre 
‘ani nei nostri. porti; a mantenere mi- 
riadi d'implegati per soddisfare a questi 


‘ai proprietariî , a non pagare ai credi- 
tori dello Stato ciò che loro dobbiamo , 
‘a vendere dei beni demaniali, a jpotecare 
le privative dello Stato, a fare annnal- 
mente delle esposizioni finanziarie in cui 


della nazione, si prometterà che dopo avere 
risorse per l'ultima volta al credito pub: 


‘assettate. E il Governo continuerà a pub- 
blicaro delle situazioni del tesoro le quali 
dimostreranno, come due e due fa quattro, 
che per qualche caso imprevisto , trovasi 


ciò che si era calcolato. Ciò non impe- 
dirà di dire ai giornali ufficiosi che il 
‘signor Quintino Sella ha tutt'altro pel 
capo che far nuovi debiti e porre imposte 
novelle. 





Milano, 15. — Li costruzione dell'e: 
dito in legno destinato all'Esposizione indu 
atriale prosegue colla. massima. alacrità:o sì 
ritiene che nella entrante settimaua «rà con- 
dotto a termine; si darà quindi mano a rive: 
tire l'interno con tappezzeria in carta, 
Intanto continna. l'a 
esporsi e parecchie macchine: sono già collo- 
cate alloro posto. 
salcola, fin d'ora sopra oltre. un migliaio 
di espositori fra i quali 45 cirea della città| 
di Roma per materiali da, costruzione, lavori] 
di cesello, oggetti d'oreficeria, tazze di rosso | 
siltico, ‘cammei, selarpe di seta ‘alla romana, 
un nuoro strumento’ geodetico; il pantelonte: 
tro, ecs. 














‘strumenti musicali. 


‘sono due. modelli in-leguo dell'ingegnere Lu: 
fl primo è un mnovo sistema di rotaie, rus 


a cavalli; a 


provinciali ‘| comunali, si 
alle libera circolazione dei veicoli ordinari. 

Il secondo è una trinces mobile. per 
della fanteria, per proteggerla in ogni eve- 
enza, © su qualunque terreno , co) vantag: 
‘gio durante: ua battaglia, valendosi di pa.| 
rechi trinose mobili, in momento di pericolo, 
d’improvvisare tua specie di campo trincerato; 
6 ristorare così le sorti della. giornata. mino: 
rando i danni di una sconfitta. (Sole). 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 13 agosto reca: 
1. Un regio decreto (0. 387) del 5 
‘a tenore del quale i comuni di Savi 

di Greci © Monteleone di Pu 
amo d'ora in poi una sezione 
ll collegio di Bovino n. 129, con sede nel: 
poluogo del Comune di Savignano di Puglia: 
2, Un regio decrete. (1, 391) del 97 
luglio, a tenore del quale dal fondo per_tel 
Spese ‘impreviste Y 
dello stato di prima previsione della spesa del 
Ministero delle fininze per l'anno:1871, sono 
elevate lire' quarantamila, ed inscritto per| 
re 30,000 ai capitoli 90 e'21 (Sanità Marit-| 
































‘partecipazione. Non sapendo che la gio 
‘vane fossa morta, alla veniva, mi disse 
‘con grave’dolore, nella speranza di po- 
terle essere utile, di mostrarlo una nim- 
patia di sorella: ella avrebbe voluto po- 
tere con segrete opere buone rimediare ai 
malî, allontanare la maledizione celeste 
da nua casa che da tanto tempo s'era 
attratta l'odio di tanti infelici. 

= Aveva motivi di credere che la mi- 
sera donna aveva lasciata una giovane 
(sorella, e suo gran desiderio era’ di soc- 
correrla, To non pote altro che affermarle 
‘esistere veramente: quella sorella; di più 
non sapevo. La ragione che l'aveva con- 
dotta a me, confidando nella mia segre- 
tezza, era la speranza di apprendere da 
[me il nome e la dimora di quella sorelli 
ma in questa medesima ora desolata! 
ignoro ancora l'ano e l'altra. 








+ Queato strisole di carta su cui scrivo 
stanno per mancarmi. Teri me ne tu sco- 
parta una e mi venne tolta con minaccia 
‘di castigo. Debbo terminare oggi i miei 
ricordi. 

« Era una buona, compassionevole area» 
tura, e il suo matrimonio col marchese 








‘savi dal consorte, e la mia involontaria 





l'aveva fatta infelice, Come avrebbe. po- 


Ma noi continueremo ‘a decretare tra-| 


capricci ad aumentare decimi d'imposte| 


fatto il debito appello ai generosi sacrifizi |60,k! 


blico, le nostre finanze saranno Lello | 


qualche centinaio di milione speso oltre] 


"Torino vi sarà rappresentata da una ses- 
santino d'industriali. dei quali si annuncia 
cone specialmente interessante la muestra d'i-| 


Fra gli oggetti ammessi all'Esposizione vi 





ed accessori per l'armamento di us ferrovia) 
re ed n qualuugue mezzo di 

tenzione applicabile sulle eisenti trad regie, 
1 portare ostacolo 


‘uso | 


tima) del bilancio del 
‘dell'anno 1871, e per lire 10,000 al ca) 
n. 43, Casuali per tutti i rervi 
atero; del bilancio dei lavori pubblici per 16 
Questo decreto verrà presentato al Parla. 
mento per essere convertito in legge: 
3, Nomine aull'Ordio della Corona d'I 
talia. 





















Il quatro degl'introiti della Regia cointe- 
ressata del tabacchi constata. nel mese di lu 
glio 187) ua introito totale di I. 8,108,415 58, 
[fon nn aumento di L. 190,272 88 sul corri: 
spoudente mese dell'anno” 1870. In queta 
somma non sono comprese le riscossioni delle 
Urovineie romane, che diedero pello ‘stesso 
mese L, 876,155, ossia un numento di lire 
1426 comparativamente al mese di‘luglio 
dell'aano scorso. 
—. L'aumento complessivo degli introiti durante! 
i 7 mesi dell'anno. 1871 è di L, 745,588 84. 
Le città in cui l'aumento è stato 
"bile, sono: Brescia, Catanzaro, Como, 
hora, Lecce, Gueca,' Milano, N 
[Reggio Oalcbria, Stusari e Udi 
Quelle in coi fa diminuzione è stata pi 
notevole, sono: Ancona, Ascoli-Piceno, Aquila, 
elio, Baci, Benevento, Cagliari, Chieti, 
Firenze, Foggia, Forli, Livorno, Mantova, 
Modena, Napoli,’ Padova, Parma, Piacenza, 
[Reggio Emilia, Rovigoy Treviso © Verona. 
rr 


CRONACA CITTADINA 


‘a Società promotrice dell'indu- 
‘stria nazionale. — Stante la notizia re-| 
gristrata nei diari locali che. l’innugurazione 
del passaggio alpino avverrà il ‘17 prossimo 

ttembre, è prorogato a titto_ il 25 corrente 
il termine per inscriversi all'Esposizione cam: 


















ivo degli ogguti qa inizio, cl al giorno settembre leo per 


la consegna. degli oggetti. esponendi. 

Intanto domani sera la; Commissione si. ra- 
[ann per prenitere le ‘ultime’ deliberazioni iu 
‘proposito e publieare il sto manifesto, 


‘ Sigari a buon mercato! — Ee- 
(cori un modo tutt'affatto nuovo di fur prov: 
vista di nigari senza spendere (mn soldo : si 
entra di slancio ia una bottega qualunque di 
tabaccaio, si domanda il ‘canestro. dei. si 
cul pretesto; di sceglierne uno dei migliori, © 
via di trotto, con canestro e tatto, 

E così accadde precisamente ieri sera verso 
109 nella necensa. di tabacchi ul Corso piazza 
'à'Arii presso ila; 14. Mentre quella. tabaccaia 
stava tranquillamente discorrendo con un 
[gnore, un iovinaatro si presenta frauco e 
petulato domandando: — Sigari! — La ta 

sccais tutta sollecita gli presenta il camestro 
contenente oltre. ad nn centinaio di sigari 
l'uno più bello dell'altro. Ed il giovinastro , 
fermatosi un istante a contemplare quella 
ricca raccolta di predotti ‘della. Regia ; ‘con 
‘ambe le mani so l'arraffa, e via come un lampo 
don canestro e tutto | 

L'individuo che stava dapprima discorrendo 
colla tabaccaîa, appena riavatosi dalla ssrpresa, 
‘non potè naturalmente trattenersi dal correre! 

tro all'audace malandrino, @ già stava per) 
raggiungerlo; quand’ecco presentarglisi davanti | 
‘una quindicina di altri giovinastri, compagni del 
primo, i quali, ‘con piglio minaccioso, si mo- 
‘strano disposti. ad:accoglierlo tutt'altro che) 

-evolmente!  Cosicchè, trovandosi affatto 
solo, gli fu giocolorza abbandonare quella ca- 
naglia senza alcuna speranza di ricuperare î 
sigari rubati, 
Se tutti i consumatori. la pagassero! colla! 
stessa moneta, povera Regia cointoressata, mi 
starebbe fresca 
Speriamo però, che gli agenti di PS, non| 
ermetteranno; che si abbiano n ripetere fra 



























oi simili andacissitai ‘colpi di mano, 








Teatri. 10 due mesi.di buona 
commedia al Gerbino, cid: settembre. ed ot- 
tal 


La compagnia diretta dal cay. Cesare Rossi 








tuto: essere diversamente? Il - fratello «di 


#uo marito l’odiava, diffdava di lei ed 
impiegava contro di essa tutta la sua in- 
finenza sul marchese; ella lo temeva e 
temeva pure suo marito, Quando l'accom- 
'pagnai sino alla sua carrozza, vidi in 
‘questa un fanciullo, un bel bambino di 
[due o tre anni. 

« — Per amore di questo innocente, 
‘dottore — mi disse additandomelo cogli 
occhi pieni di lagrime — io vo' fare 
tatto il possibile per. riparare, secondo 
le mie forze, al male che fanno i suoi; 
senza ciò sarà per lui una sciagura. l'e- 
rodità che gli si prepara. Un presenti» 
mento: mi dice che se le colpe de' suol 
maggiori non sono in qualche modo 
‘esplate, egli un giorno ne pagherà il fio. 
(Ciò che posso lasciargli di veramente 
mio — pochi giolelli — farò che il primo 





[essere rintracciata. 

« Ella bacib il bambino e disse acca- 
rezzandoli 

* — L'è per tuo bene, Carlnccio. Man- 
terrai per me la parola, non è vero? 





atto della sua vita, sia di offrirlo, col- 
l’espressione della compassione di sual 
‘madre morta, a quella sventurata fami-| 
Glia 16 la sorella di quella infetice prò 


SERIE ZERI I 






Stassera in occasione’ della sus beneficia 
il signor Stechel oltre /a; diversi nuovi esercizi 
‘eseguiri. per la prima volta il doppio salto 
mortile nell'esercizio dell’uomo volante: met- 
terà fine allo spettacolo; la scena comica: Una 
passeggiata in piazza. d'Armi eseguita dai 
clone della. compagnia. 











Morti denunciati all'uffisio: dello stata ciode 
il giorno 14 agonto 1871 

Pilone Orsola, d'anni 15, di Torino — Pe 
1 Isabella nata Prato, id. '54, di Alessandria 
— Bello Clorinda nata Parigi, id. 98, di Ca- 
merano! (Asti) — Vai Margherita, ià.'84.;, di 
'Torinio, stiratrice — Gallo Maria Toresa, id; 
‘20, di Mondovi, sarta — Marchisto Carlo, id: 
167, di Castelnuovo d'Asti, portinaio — Più 8 
minori d'anni 7. 











Noscite dichiarate all'uffisso dello atato c:vita 
il giorno 15 ‘agosto 1871 
Maschi 14, femmine 10 — Totale 24. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio, astronomico di Torino 
‘@ metri 276 eul Hello del mare. 


15 agosto 1871. 





796,44-21,7| 15,9) solto0 0918 a. 
eratura esterna al 
noti o gradi tteseali | 
‘Arqua caduta mill. 1,9. 
Minima della notto dal 10 + 17,6. 
Bollettino catronomice. 
(Tempo meio di Roma). — 17 agosto 1871. 
Nascero del ore 5 24 — Pamaggio 
‘al meridiano, ore 1298 — Tramonto ore 7 91. 
Nascere della Lumm 6 17 matt, 
Passaggio al meridiano, ore 1 96 sc 
Tramonto, ore 8 98 nera, 
Giorno della Luna 
_ 
TI general Ricotti, ministro della guorra;, è 
giuuto ieri.a Firenze col maggiore Corvetto. 
Fi vuole che la parte più importante della sua 
amministrazione sia a Roma per il mes di 
novembre prossimo, e segnatamente gli ufizi 
[ghe sî occupano dei quadri dell'esercito. 

Il Giornale officiale militare ed il Bollet- 

tino delle nomine nell'esercito si pubbliche 
ranno in Roms al 1° novembre. 
La divisione 9* del Ministero dell'interno 
(Comuni © provincie) avrebbe avuto l'ordine di 
spparecchiarsi per trovarsi in Roma il 1° ot- 
tobre; la 4% (Opere pie) dovrebbe esserci il 10: 
la 3° (Economato, eco,), dovrebbe istallarvi- 
Quanto alla Direzione generale 
, non è stata data. per ora alcuna 
‘disposizione, e sembra che essa. rimarrà in Fi- 
renze forse tutto il vemo, (Nazione). 


Ipiogg 
minima +19,5 
massima + 56,8 




















I} bambino rispose risolutamenter « Sitn 
To baciai la.mano dulla ‘madre che prese 
il figliuolino in grembo e parti bacian- 
dolo. Non la vidi mai più. 

« Siccome ella aveva pronunziato; il 

nome di suo marito supponendo ch'io già 
lo sapessi, non volli aggiungere nella 
mia lettera nessun cenno a questo ri- 
guardo. La sigillai, e non fidandomi di 
‘altri, Ia recai in persona quel medesimo 
giorno. 
« La sera di quel giorno, che era l'ul- 
timo dell'anno, verso le nove, un uomo 
vestito di nero picchiò al inÎ0 uscio, 
(chiese di me, e seguì pian piano di sopra 
‘un giovane che era al mio servizio, Er- 
nesto: Defarge. Quando il mio. domestico 
‘entrò nella camera ove sedevo con. mia 
vee Fi] diletta del- 
l'anima mia! era essa un'inglese giovane, 
bionda e l’amavo tanto, e m’amava — 
‘vedemmo l'uomo, che Defarge supponeva 
rimasto alla porta, ritto, silenzioso, die- 
tro di Jul. 

-— Un caso di premura. nella via 
Sant'Onovato — disse — venite senta 
perder tempo; ho un cocchio, alla porta 
che ci aspetta. 

« Gli è qui — gui nella ‘(mia tomba 























ns 














A spiegare l'uscita del commenilatore Acton 
dal inistero si dice che egli sî) trovasse In 
disaccordo coi colleghi, e specialmente col 
commendatore Sella riguardo | alla /‘apese n 
farsi per la difesa delle coste italiane, in par- 
‘ticolar modo per in difesa del porto militare! 
della Spezia. È convinzione del commendatore 
Acton è di altri valenti uomini di inare che a 
difesa dell'inigresso del porto della Spesia sia 

* necessaria una poderosa diga armata, come è 
necessario per opporre un ostacolo. insupera: 

Bile a navi nemiche armate delle formidabili 

artiglierie che si usano adesso. (Corri ital), 











Secondo la Gazeefta d'Ilalia, il Sella vor. 
rebbe pur chiedere alla Camera, nella prossima 
sessione , ‘un moro anmento della ritenata 
sulla rendit 








Paro che. il Principe Umberto non tornerà 
dal suo vinggio all'estero se non ai primi di 
settembre. 





Il ministro dell'interno ,, per considerazioni 
di nalute pubblica , ha sospesa alle autorità 
aipendenti la facoltà. di rilasciare passaporti 
per Marsiglia. 

Dicesi essere intenzione del Governo di an 
mentare | diritti per Ja concessione dei bre- 
vetti di privativa industriale. (E ciò per ln 
‘somaiderazione che le tasse che si pagano in 
Italia per questi brevetti sarebbero general: 
mente inferiori a quelle che si pagano, negli 
altri Stati, 

‘Al Ministero delle finanze furono già esau- 
riti i foudi per la restituzione della tassa di 
ricchezza mobile indebitamente percepita sui 
redditi imponibili inferiori allo lire. 400. 

Coloro, e pur troppo non sono pochi, i quali 
anto ancora diritto a questa restituzione con- 
verrà aspettino fino alla definitiva approva» 
zione dei bilavei nei quali fhrono' chiesti ap- 
positi dundi suppletivi 











Serivono da Roma alla Gass. d'Italia: 

Tutte le lettere che. giungono al Vaticano 
degli uomini politici di Francia esprimono Ta 
sicurezza. che il conte di Choisenl non tomeri 
più al suo posto, e che il sig. Thiers wi con- 
tenterà di far rappresentare il Governo) fran- 
cese’presso il Re d'Italia da nn semplice in: 
caricato di affari. Intanto cmincierebbero le 
trattative, diplomaticite invocate dall'episoo: 
pato francese, le. quali alla Joro: volta; se 
‘condo: lo speranze del. partito legittimista in 
Francia e del contorno del Santo Padre, con: 
durretibero alla guerra nella ventura. ;rim 
vera. 











Leggesi nella Riformo: 

Tl wostro giornale ebbe ad interessarsi. più 
volte della sorte eccezionale in cui si trova- 
vano i prigiouieri di guerra italiani dell'eser- 
cito dei Vaegi in Germania, e uotammo come 
tina delle difficoltà che si presentavano alla 
lorò liberazione quella fosse del viaggio, 

Sismo ora lieti di annuuziare che il giorno 
8 ‘agosto furono liberati da Koninstein gli uf- 
ficiali; lo-saranno giù a quest'ora anche gli 
nomini di bassa forza. 

Gli ufficiali però dovettero provvedere. del 
proprio alle: spese di viaggio, poiché l'ordine 
di partenza seguì immediato ‘alla liberazione, 
e riesmna disposizione era data dal Governo 
francese che provvelesse al caso, 


ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Parigi, 10 agosto, 
Fra tutti i testimoni che udîi relativamente 
Al Ferré, uno solo addusse wa fatto reale con- 
tro Jai e, strana cosa, quel testimonio era 
tina creatura del Ferré od almeno del Comu- 
ne, Egli ginrò che l'ordine, per. l'uccisione 
degli ostaggi, era stato sottoscritto anche dal 





—r —— 


che quell cocchio doveva portarmi! 

« Appena fuor di casa, mi si mise di 
‘dietro nn bavaglio sulla bocca è le mie 
braccia furon legate. 

« Da un'oseura cantonata uscirono 
due fratelli che, traversando la via, ven- 
‘mero a riconoscere la mia identità. Il 
‘marchese trasse di tasca la lettera ch'io 
‘svevo soritta, me la mostrò, la bruciò 
‘alla fiamma d'una lanterna che gli fu 
‘porta, e spense le ceneri al suo piede. 
Non ‘una parola fu pronunziata. Fui por- 
‘tato qui, fui portato viva alla mia tomba! 
u.Se a Dio avesse piaciuto, d'ispirare 
al onor di sasso di uno di quei fratelli, 
in questi terribili anni che passarono, il 
pénsiero di farmi giungere qualche noti-| 
zia della mia cara moglie — tanto solo 
che mi bastasse per sapere se la è viva o 
miorta'— avrei pensato ch'egli non li aveva 
del tatto abbandonati. Ma ora credo che 
la croce di sangue onde il moribondo li 
ha segnati, è loro fatale, e che non hanno 
parte più alle misericordie del Signore. 
Ed do, Alessandro Manette, swpnturato| 
‘prigioniero, nell'ultima notte‘ dbll'anno 
1767; nelle torture d'una intollerabile 
‘agonia, denunzio essi e i loro discendenti 








‘di Sant 
(gistro a maglia. Mai non calpestò la terra 
un nomo/le cni virtù, i cui servizi po- 
tessero proteggere la vita d'un uomo in 
‘quel luogo, quel giorno, contro una n 
mile denunzia, 





Ferré: Si può credere chie bas 





questa dopo 
sizione per farlo! reputate (teo , ove sia since- 
ra, ma in quel caso perché tante inutili (te: 
stimonianze ? 

Wlia una differenza sensibile tra i procedi- 
‘menti della Corte marziale d'oggi e quelli di 


iiri. Forse ciò deriva dal fatto che feri lo 
scopo principale dell'esame dei testimoni era 
‘di provaro: contro il Ferré, ciò che non era 
niente facile provare, che avesse preso parté 
all'assassinio degli ostaggi. Pare che il pro-| 
cedimento sia stato condotto sul principio che 
se si fosse permesso a chitngne sì suppone 
conoscere i fatti della Requette: di parlare ‘a 
up talento, si surebbe conosciuta la verità. 
Quiudi tutte quelle chiacchiere inconcludenti 
chie lo raccontate. Oggi tutti o quasi tutti i 
testimoni erano per la difesa e scelti per lo 
più dall'avvocato ell'Arsy. Perciò condotti 
‘isati al giudici avevano tutti/a dare qualche 
raggnaglio sopra un dato pnuto è quando uon 
ciò, l'avvocato sapeva destra: 
parlare. 
Alcuni fecero eccezione: a. questa regola e 
dicliazarono di non sapere. il motivo, per cui 
'erano stat citati, poiché non conoscono l'ac- 
‘eus,t0;e non hanno nulla a provare e, ciò che 
pare singolare, neppure. l'ayrccato dell'impu. 
tato seppe sempre perchè gli avesse fatti ci. 
tare. Ma questi, come albiamo detto, mon 
sno che casi eocezionali. Le testimonianze 
riuscirono in genere favorevoli all'accusato. 
La più grave colpa, a cagioù d'esempio, ad- 
‘dotta contro Ini, la complicità nell'assa 
non potè essere. provata, sè pure l'Assy ni 
vuol essere tenuto risponsatile per gli atti 
del partito a' cui fatti prese tanta parte, 

La tornata cominciò ‘con ina vigorosa ju 
vettiva dell'avvocato dell'Assy sulle inosatte 
relazioni del processo data dalla stampa , ire- 
fazioni che tenderano sd aggravare. la condi- 
ue del suo cliente. La sta indegnazione ai 
sfogò con termini sì forti che il presidente lo 
'dcvette chiamare all'ordine, ma al tempo stesso 
‘questi. invità il giornalista, che areva dato! 
nego alle lagunoze ,, ad. essere esatto, Uno 
degli accusati, il Regère, profittò di questa 
‘tacussione per. inveire lungamento contro un 
‘al'ro giornale , onde il presidente dovette in 
terporsi e (dichiarare che quantuague disposto 
‘ad (insistere sulla rettificazione’ di ciò che ai 
fuasa falsamente esposto su ciò che'era acci= 
iduto nella Corte, non poteva tuttavia darsì 
pensiero di ciò cla gli scrittori affermano sulla 
propria rispousabilità. 

Era appena cessata questa contesa quando 
altra più viva sorse tra l'avvocato del prigiò-| 
‘niero e il commissario del Governo. Notabile 
è l'epeuto che ne fa consa. Un testimonio di 
iucontestata probità. i presentò spontanea: 
‘mente per compiere ciò oli'egli diceva suo do- 
vere e dimostrare non essero l'Amey uè incene| 
diario, né assassino, Prorò il suo assunto e- 
'sposendo la lodevole condotta tenuta dall'Assy 
nel famoso sciopero del renzot. TI presidente 
'osserrò non esser. ora, questione di ciò che si 
faane fatto/nl Crenzot. 

Il difensore allora notò che erasi trattato) 
‘di quello sciopero nell'atto di accusa e poter: 
feno quindi discorrere, avendo specialmente il 
ministro dell'interno ricevuto una lettera di-| 
chiarante, giusta autorità di un ufficiale prus- 
siano, che il principe Bismark avava pagato 
l'Assy in ragione di 20,000 frauchi all'anno 
affinchè fomentusse i disordini tra gli operai 
in Francia, E il commissario addusse la scusa 
‘alquanto singolare che non egli ma i suoi 
‘tecessori avevano introdottà l'affare del Creuzot. 
nell'atto di accisa, che egli lo avera preso 
‘come l'aveva trovato è si attirò una rimo-| 


Stranza dal difensore e ne segui poscia una 
vera barulfa. 


Il commissario dichiarò non aver d'uopo di 
lezioni, e che, se questo fossa Il caso, mon le 
ebiederebbe all'avvocato, né voleva. esporsi 
nella Corte ad attacchi che si fanno soltaato 
in piazza. La quistione sarebbe divenuta assai 
Grave (per poco una di quel genere dne giorni 
Prima non riuscì ad una sfida), poichè en- 





































































tutti quei delitti; li denunzio al cielo ed 
‘alla terra. 
Un terribile susurro s'innalzò quando 
la lettura di quel documento fa termi- 
nata; un suono confaso in cui null'altro 
sì poteva discernere se non che si chie- 
deva sangue. Quel racconto aveva riaccese 
le passioni di vendetta dell'epoca, e non 
VI farebbe stata testa in tutta la Francia 
‘che non sarebbe caduta per effetto di simil 
‘documento. 
In faccia di tal tribunale è di simile 
nditorio non occorreva spiegare il perchè 
i Defarge non avevano reso pubblica 
‘quella carta, come le altre memorie dei 
‘prigionieri della Bastiglia che erano ca- 
dute nel possesso del popolo, e l'avessero 
gelosamente custodita, aspettando il mo- 
mento; non occorreva mostrare che quel- 
‘aborrito nome di famiglia era stato da 
lungo tempo anatematizzato dal sobborgo 
tonio € compreso nel fatale re- 








E peggio ancora pell'accusato, l'accu- 














pel tempo in coi si dovrà riapondere di|satore era un cittadino ben conosciuto — | guattr'ore! 








trambi erano così inviperiti, che mon ascoli 
‘vano:Ja voce del presidente; il quale li invi 
tava. all'ordine, ma forttiuatamente sorso. un 
altro avvocato, na vecchio curiale, al quale 
con molta dolcezza e miodi cortesi. verme fatto 
di sedure le ire, e specialmente ‘quella del 
commissario. 

Più tardi sorse altra ‘contesì, per cui! il 
presidente minacciò di faro «gombrare la sala; 
ma la colpa questa volta fu degli. spettatori, 

quali dopo varie minori dimostrazioni di 
adio ner l'accusato Urbain, sgradito più di 
tutti, proruppero in uma risata di scherno 
dopo qualche argomento addotto dal difensore. 
Allora rina sdegunta signora dichiarò ‘alta- 
rente che provava simpatia per l'imputato e 
questa dichiarazione indusse un'altra dama nu- 
cora più furibonda a chiedere. che si caccinsse 
quella comunista. Il presidente minacciò di farle 
‘cacciare entrambe e ordinò ni gendarmi che 
dessero tin esempio sulla prima persora che 
interrompesse. La minaceia sorti il suo effetto. 
‘Al pestutto l’uditorio si comportò bene, vista 
l'animadversione che si prova. contro gli ac 
usati, 

Il secondo; testimonio dell'Assy, già suo 
aiutante e' compagno. di prigione, giurò di 
tion saper walla delle bimbe di petrolio. che 
diconsi!costratte dall'Assy, ma alle ste pa 
role non prestò fede la Corte. Vari altri te- 
atimonì fecero importanti deposizioni per pro- 
‘varo non'essere l’Aesy impntabile. dell'ucci-| 
sione del capitano Bombes, il quale fu fu 
lito da na guardia mazionaîe improvrisa- 
mente. Avevano bisogno di alcuni cavalli 
legli possedeva e negando egli di consegnar 
il capo della banda lo freddò, ms vedendo di- 
sapprovato questo sommario ‘modo di proce- 
dore, dichiarò aver fatto ciò per ordine del- 
ItAssy. Fu tuttavia arrestato e quando lo 
perijisirono gli trovarono negli stivali dei 
biglietti pel valore di 24,000 lire, vecchio me- 
tolo usato dai ‘seiti del Comuue' per procac- 
‘ars denaro. 

Sì riferirono vari atti dell'Aesy. per dimo: 
‘strare cho egli si fosse anzi adoperato, per| 
‘proteggere i Vorsagliesi, el uno di quegli fu 
il rilascio della moglie e d'un figlio di na 
‘genitarme carcerati, TI difensore insistà molto 
‘st questo; punto, ma l'imputato. guastò 2450 
‘atesso i faxti suoi dando freddamente ln spie- 
‘gazione che trattavasi della moglie di un ex- 
‘geuilarme; Se il: marito fosse stato ancora 
gesidurme, l'Assy (liohiarò chie non avrebbe! 
‘cercato l'impacciarsi iu um ordive del Comu-| 
ne; poichè tale gente dovera essere ritenuta 
‘conie ostaggio. Vi fu più coraggio che di- 
screzione nel dare tale spiegazione, poiché la 
nola parola di ostaggio fa andar fuori dei 
‘ruiglieri In Corte: ma certamente l'Assy non 
manca di coraggio. 

Il famigerato Pipe-et-hois, protetto dal Gom- 
betta, depose che per. ordine dell'Ansy aveva 
rimosso varii depositi di polvere, che potevano 
‘danneggiare i monumenti. pubblici. Egli pro- 
dtene sulla Corte ancor maggior effetto che il 
già ministro Emesto. Picard, la chi comparea 
fa tattavia l'avvenimento principale della gior- 
‘nota, Dichiarò egli d'ignorare ;l motivo per| 
‘en fosse stato citato come testimonio, nè ve- 
ramente fa esso spiegato dal lungo suo esame, 
‘se rare non sì volle rendere più autorevole la | 
difesa tentando di associaro ad essa. un perso- 
naggio che fu ministro, Si fece di dimostrare 
che l’Assy e' sucî amici avessero avuto attive 
e confidenziali relazioni col signor Picard pri- 
ma dei 90 di marzo, col fine di prevenire la| 


guorra civile, ma ciò venne negato dal testi: 
ione, 


Vuolsi notare che l'Assy ammette. l'accusa 
dlinsurrezione e di reaistenza al Governo, 
fermando ch'egli adoperò. per propria. difesa, 
per proteggere il diritto e-la proprietà. come| 
‘guardia nazionale. Va incontro all'accusa as-| 
‘sai più grave di complicità uell'assassinio de- 
[gli ostaggi coll'allegarè che quando ne venne! 
dato l'ordine agli era prigioniero del Comune 
‘e quando fu. mandato, ad esecuzione, ditenuto 
‘a Veruaillea. La prima scusa nom gli serve 



























































il suo intimo amico, il: padre di sua mo- 
glie! Una delle frenetiche aspirazioni 
‘del popolo in que'giorai , era l'imita- 
‘zione delle molto sospette virtà antiche, 
Îl sacrifizio di sè e del suoî sull'altare 
della nazione ; quindi il presidente. di- 
cendo (se avesse detto altrimenti il suo 
‘capo cscillava sulle sue. spalle) che. il 
buon medico repubblicano, sarebbe degno 
di encomio, abarbicando dal suolo una 
nociva razza d’aristocratici, e proverebbe 
indubitatamente una gioia, un saero tras: 
prrto, nel fare sua figlia vedova e sua 
nipotina orfana, vi fa  nell’uditorio un 
furibondo scoppio di fervore patriotico , 
non un sospiro d'umanità. 

— Quel dottore ha molta infuenza — 
susuriò madama Defarge, sorridendo, 
alla Veuilelta, — Salvalo ora, dottor mio, 
‘salvalo! 

‘Ad ogni voto del giuri vi fu un urlo. 
Un altro e poi un altro dissero il voto: 
urli ed urli. 

Il sifragio fu unanime: l’accusato ri- 
conosciuto di cuore e di razza un aristo- 
cratico, nemico della ‘Repubblica, noto 
oppressore del popolo: si tragge di nuovo, 
alla carcere, e- alla morte nelle venti 











nalla, a seconds. sembra più valida, Al po 


L'Urbcin, 


VARIETA 





DEI GIARDINI SPERIMENTALI 
detti anche giardini di acelimiatazione. 


ghi spazi che n 





varano la differenza di clima, 


rapidamente: si presenterebbero alla. vista del- 


viva sensazione, da ' promuovere tin’ insolito 
‘stimolo di appigliarei ‘medisute semi e piante 
‘nuove, a-norme altrui, lavori, coltivazioni e 
Piantamenti inusitati, colla. filncia_d'ottene- 
re dai proprii terreni più vantaggiosi. risnl- 
tainenti.. 

Un dubbio sî presehta però alla. mente, il 
‘quale nou è solo ragionato, ma si può consi- 
derare consigliato dalla ponderata pradene 
Gioò se tale pinuta, prednceute frutti cosi 
Velli, quegli +riaggi si bnoni , quell'albero| 
tauto ornamentale, quel' fiore sì appariscente, 
trasportindolo fuorì del suo paese, in altro 
scilo e clima differente, dia poi in pari pro- 
dotto. Tafatti; quanti seno coloro i quali spinti 
dal desiderio di possedere, come viddoro: at- 
trore più atili pianto o coltivazioni più van- 
tagggione, ebbero în seguito. un doloroso disin- 
gauno 

Egli é vero che più volte (confessiamolo 
pure). l'insnceesso deriva. dall'incapacità del 
coltivatore, ma ciò non pertanto dobbiamo rico- 
uoscere come ni climi, al suolo ed alle posi 
zioni si devono adattare le piante d'ogni ge- 
‘ere esse sinno, e non sporare che vegetali 
si conforimino col tempo a queste od a quelli (*). 


























vinggiatori ed instancabili naturalisti hanno 
introdotto € vanno & gara d'intradurre piante 
dalle regioni del globo più farorite di clima 





coll’azione ‘di tanti anni 





‘afilanti te nostre intemperie, 


palme, l'utile banana e i di amonassi; 





pi o mieno eleganti prigioni, nel mi 
modo possibile, dal coltivatore l'atmosfera delle 
lontane loro patrie. 

Se col. progredire. del. giardinaggio molte 
Piante esotiche abbelliscono al giorno d'oggi 
coll’elegaute loro portamento i nostri. gi 
ini di luso, od arricchiscono con migliori 
frutti i moetri pometi, mon è perché questi 
stranieri vegetali abbiano, dopo tanti anni da 
‘che vennero rapiti dalle. lora native contrade, 
@ poeti al trattomeuto degli. orticoltori. ed n 


loro organisino, ma bensì perchè mediante In 


‘geografico, dopo le prove e le riprove, si giun- 


vengono c sono dalla natura assegnate, 


portuuo il nome ‘di giardino sperimentale, 


quel sîto ove 








Caviroin XL — Un dardume, 





La infelice moglie dell'innocente. così 


al suo uomo mno sguardo pieno di co: 
raggio. 


espressione nelle sembianze, fuorchè a: 
‘more e consolazione. 

— Se potessi appressarmigli! se poteso! 
abbracciarlo ancora una voli 
cittadini, se voleste avere tanta compan- 
sione di noi da concedercelo! 








Vano arrestato il prigioniero Ia notte 





‘sthtto-Ià difesa pare equere stata abile, e inl 
oltre i sentimenti tanto della Corte quanto 
‘del pubblico verso:di lui nen s0no' quelli che 
si provano contro altri aceuseti © speciatmonté 
contro il Fer e l'Urbain, i quali credonsi 
‘aver avuto la parte principale nell'assassinio 
degli ostaggi. Fu sottoposto quindi all'esame 


Sa si potesse percorrere in. brave tempo i lun- 


disuolo 0 di esposizione; la vista delle varie 
protuzioni ottenute in questo o quel sito; quali; 


l'attento coltivatore, produrrebbe in esso tina 


Se altrimenti fosse, dopo tanti anni dn che 


‘del nostro; se dico le. piaute fossero. fisica- 
mente suscettibili di modificazioni, si dovreh- 
bero. per naturale conseguenza giù vedere 
all'aria libera 

le maestose 





‘eppure queste come. tante. altre. pinute: loro| 
pari: introdotte contemporaneamente in Et- 
ropa, se ne stanno oggi come al primo giorno 
della loro, introduzione, ben custodite; entro 
‘serre calde, ove a forza d'artifiziale calore ‘è 
tuttora necessario di simulare in quello. loro 








quello dei nostri climi, modifinto il: fisico 
petepicaccia d'uomini intelligenti e lo studio 


#e a ritrovare, diremmo, al essi; in altre. 1o- 
‘calità, quelle condizioni ehe a lorò meglio con- 


(©) Per conseguenza crediamo: six più op- 


che mon quello. di giardino d'acclimatazione, 
i raccolgono € gindicano il ne- 
a [rito e la rusticità dei vegetali. 


‘condannato a morire, fu atterrata da quella | 
sentenza come da yn colpo mortale. Ma 
non pronunziò pure un lamento, e così 
forte era in lei la voce che gridavale es- 
ser ella sola nel mondo a poter confor- 
tare il misero, che per non accrescerae| 
‘ì contrario: lo spasimo, ella si riebbe 
rapidamente e trovò la forza di volgere 


T giudici avevano da pigliar parte ad 
‘una dimostrazione pubblica, e il tribunale 
‘si sciolse. Il rumore della sala’ che si 
vuotava da diversi anditi, non era ancora 
‘cessato, che Lucia era in piedi tendendo 
le braccia a suo marito, con non ‘altra 


Oh! buoni 


Non v'era più nella sala che un /car- 
eeriere, due dei quattro nomini che ave- 


prima e Barsad; il resto della folla s'era 


ny 








|) Quanto nobile .e benemerita devesi conside. 
rare l'opera ‘d'introdurze. da più 0 meno lon- 
‘tane contrade, vegetali, animali o semi cre- 
‘dti in qualche miodo giovevoli al nostro paese! 
‘Anzi per tali azioni dovremmo, più che non si 
‘suole, sentire viva la nostra riconoscenza, poi- 
‘ché avvenne che tantissime coso fmportateci ne- 
‘gli scoraî tempi, col suddetto scopoe filucia, e 
‘So molta dificoltà, ora sono divenute niente: 
meno che indispensabili alla mostra esistenza. 
Quantuugue non sempre tutte. le iutrodu- 
‘ioni attechiscano nelle regioni e circostante, 
in cui viviamo, o l’esperienza avcora noti poté 
‘tonatitare l'utilità. sperata di quello di. più 
recente introduzione, ci conforta però l'animo 
‘sapendo dî poter tramandare ni 
tanto i fortuunti como i mega 
Der normu loro, unitamente'a quei vegetali 
‘@0'anîimali che per confacente costituzionesi pos 
‘solo. ora considerare*naturalizzati, non mono 
(che quelli cuî man mano potremo tuttavia a- 
Vere, mediante l’ecitamento, specialmente 
‘avegliatosi nelle nordiche: provincie italiane, 
‘approfittando’ per.ciò delle ‘grandi facilità di 
‘comunicazione, di cai è fortunata l'epoca nella 
‘guide viviamo. 
Oude' la benemerità ‘opera. dell’introdizione 
‘di piante: nuove raggiunga il fine a cui tende, 
‘d’ivpo è di possedere prove certe del sicuro 
esito di case, prima di propagarle e di pro- 
metterseno lusinghieri i’ risultati, sbttopo- 
neudole cioé alle: condizioni ‘e vicisitudini 
cho le attendo la patria loro adottiva, Ma 
cone precedere all'esame volnto: per ‘cono: 
‘cere con fondamento se questo) o. quel! vege- 
tale forni ‘buono prove da noi senza ua 
sito ove si possa esperimentare' colle. neces- 
narie cire, guidate da une conscienziona i 
telligenza? Ove non. solo il pubblico abbiavi 
un interosse mosso dalla fiducia di quel pro 
gresso che pub giovare a tutti, min 
come scuola i chi viale appigliarai alle coltiva 
‘jon, poesnno servire i risultati dell'esperienza? 
Un sito fareble d'uopo infine ove senza ri- 
‘guardo siano condannate. le coltivazioni rico- 
noscinte impreprie, ove facciasi Iuogo nd tina 
nomenclatura più corretta e meglio intesa, @ 
sopratutto siano sencciate le qualità dei vege= 
tali constatate cattive, ed în vece grande. 
meute propagate. per essere quindi distribuite. 
colle relative indicazioni, | quelle di maggior 
convenevolezza. 


Stupende Istituzioni sono certamente i musei 
‘di atoria naturale, ove in bell'ordine, acienti- 
ficamette è ‘con mano macetra preparate, si 
possono ammirare lo riccliezze animali che 
popolano ‘il globo, non ineno che le raccolte 
‘delle sostanze componenti In. parte. materiale 
della terra; mirabili sono. pure; tanto più per 
i professori e quanti si dedicano alle. suienze, 
li erbari, ove inristrettisaimo spazio trovansi 
classificate e. nominate quasi tutte:)e piante 
cra cognite al: genere umano; assai giovano al 
progresso scientifico ed alle arti i botanici 
(giardini, ove tanti vegetali di potria di 
ente, con bisogni sì. disparati. per loro esi 
stenza, trovansi raccolti © vivi in angusti lo- 
(cali, mediante l'abilità ‘e: pazienza dei loro 
‘ontoditori; ma di tutto questo istituzioni a 
noi pare ancora più ritilo quella di ‘na’ giar- 
dio sperimentale, un sito cioè ove una ritinione 
di vivi ed utili elementi. sia indirizzata al 
Bene di quell'arte da; eni l'Italia può otteniere 
prodigiosi risultati. 

Alla creasiino di questi, a gara il: Goreruo, 
le Provincie, i Municipii e gl'individui do- 
vrebbero concorrere © favorirne Jo. sviluppo, 
percliè dall'esperienza di tali istituzioni e 
‘senza ill bisogno. d’approfondarsi molto nel- 
l'abisso della. scienza, si: possono trarre quei 
luni che giovano. realmente ad ‘ottenere con 
‘eguale fatico, dispendio, tempo, comegal ge- 
nere di terra e clima, mediante muove. intro- 
‘duzioni o modificazioni all'antica. coltura; più 
fertilità nei nostri campi, in maggior abbon-. 
(àunza © più dello le noatre frutta. più copion 
ls nostra vendemmia e prelibati i nostri vini 
‘ortaggi rioggiormenta, succulenti nei nostri 
‘orti; coi sistemi più razionali. ritrarre dalla 





















































precipitato allo spettacolo della via, 

— Lasciamola abbracolario, disse Bar- 

faad: nom sarà. che l'affare d'um mo- 
‘mento. 
SÌ aceonsenti con un segno; senza. par. 
lare, e Lucia fu aiutata & passare: sopra 
i banchi della sala’, sino/al luogo ove 
egli curvandosi sopra la balaustrata, potò 
avvinghiarla nelle sne braccia. 

— Addio, diletta del mio caore, La 
mis ultima benedizione sul mia amore. 
Ci rianiremo 1A, dove vanno @ riposare 
gli stanchi della vita! 

Egli parlò così stringendola al suo cuore. 

— Mi sento forte da sopportare ogni 
‘dolore, mio caro Carlo ; sone aintata dal- 
l'alto ; non inquietarti per me, sai! Una 
ultima benedizione per la nostra figliuola. 

— Glie la mando per tro mezzo e dal 
‘cuore, La bacio in te; le dico addio di- 
‘cendo a te l'ultimo addio, 

— Mio marito! No? Un momento aù- 
cora! — egli volova staccarsi da lei. — 
Noi non saremo divisi a lungo; sento che 
îl mio cuore si infrangerà; ma intuato 
fad il mio dovere, @ quando Ja lascirà 
— la nostra figliuola — Dio le manderà 
‘amici, come fece per me ! 











(Continua) 








Jatrtizione dell'industria apistica un prodi tto) 
più considerevole ed insornmia accrescere quanto) 
direttamente può giovare efficacemente al be: 
essere della. nostra esistenza. 

Il giardino sperimentale non calge, come le 
così dette stazioni agrarie, un vasto spazio di 
terreno, perché ivi non trattasi di sperimen- 
tare macchine al Javorio della terra, ansi in 
questi giardini si dovrebbe cereare, mediante 
la coltivazione Jutensiva, far. conoscere una 
importantissima verità, la. convenienza cioè di 
ottenore il massimo prodotto nel più ristretto 
spazio, invece della coltivazione estensiva, la) 
quale fece In rovina, di tauti e tanti proprie-| 
tarîi. 

Secondo il nostro. modo di vedere, in ragione 
della struttura 6 natura dei paesi, conver- 
rebbe avere tn giardino sperimentale, vale al 
dire uno in ciascuna provincia; non tanto perchè 
l'esperictiza rappresenti quanto puossi ottenere 
com maggior certezza in un limitato raggio, 
scuza ‘cadore in natural differenza di clima 0) 
di suolo, ma bensì perchè tali giardini, con- 
siderandoli. quali scuole, siano più comodi a 
coloro che ne devouo o vogliano approfittume, 

‘Se un'igiardino così fatto vuol essere collo: 
cato in un terreno il quale possa meglio, con- 
venite alla maggiorità dei vegetali, è neces- 
sario che ai trovi locato dova si poss como- 
@° nente inaffiare. L'esperienza poi ci dimo- 
‘trà, ‘© ce lo indica il ragionemento, come di) 
ogni provinsia il sito più freddo, sarebbe quello 
più convatevole, perché così con maggior cur- 
terza in tutti i capoluoghi st potrebbero. poi 
coltivare quello piante che di 1a partissero. 

A questi ginidini di saggio; ai quali si con- 
‘segnerebbero piante e semi non solo, ma in-! 
nesti tallî, bulbi, ferri ed arnosi ‘indispensa- 
bili alle ncenrate coltivazioni, si farebbe ca- 
rico di tenere scrmpolosamente conto del buono, 
di biasimare il mediocre e condannate il cat-| 
tivo; così poco a poco talì istituioni sareb- 
bero posto in grado, di somministrare piante, 
semi, bulbi, talli innesti, ecc., di provata uti-| 
lità, e più tardi anche dei capacì coltivatori 
e giardinieri di en cotnito acareggiamo; 


















































CORRIERE DEL MATTINO 


Sorivono da Roma che il Governo ba deciso 
la costruzione di un grande palazzo in cui 
aarelibero raccolte intorno al Ministero dello 
finonze tutto Jo Amministrazioni che da quello 
dipendono, 

Là località scelta è Il terreno del Maccao 
all'Esquilino; le prafiche per tale costruzione 
‘solo assai inoltrate, ed ins forta società co- 
‘itruttrice. ne ha assunto: 0 eta per assimerne 
l'impresa. 





Un'altra corrispondenza da Roma jin data 
del 19 reca: 

= Da ierî sono, incomineiate a, Roma le 
pioggie, 6 queste. non potranno a meno di 
prolurre un aumento nelle febbri. Queste col- 
pisconò sovrattitto i soldati della guarnigione, 
eà è generale moraviglia che per lo manovie 
‘quotidiane si scelgano ore e logi oltremodo] 
propizi allo sviluppo di quella malattia. Anche 
‘alcune caserme sono poco salubr. Sarebbe op: 
portuno che il ministro della. guerra rivol- 
‘gesso la. propria attenzione alle condizioni 5 
nitaris delle truppe in Roma e prendesse i 
provvedimenti necessari per renderle meno cat: 
tive.» 








Un giornale di Roma ‘dice che i Gosulti 
liano spedito fuori del regno italiano tutta la 
libreria del Collegio Romano, parte in Fran- 
cia, parto a Malta. 

Il Ministero della. guerra ta diretto ni co- 
mandanti di distretto la seguente circolare , 
in data 10 agosto; 

‘Ad evitare cigni equivoca interpretazione del 
madifesto per l'ammissione ad ufficiali nei corp 
della milizia provinciale, inserta a pagina 694 
del Giornale. Militare , si avverte la S. V. 
che liauno pure diritto di aspirare al grado 
di ufficiale inferiore nella milizia predetta co- 
loro che bano prestato serrizio come ufficiali 
mei corpi dei volontari, stati riconosciuti come 

















tali dal Governo negli anni 1859-50-61 e 19%) 
iitehà soddisfino alle condizioni accennate ne) 
(manifesto, 

Lieggeni nel! Corriere Italiano < 

A cominciare dal mese prossimo la valigia 
delto Indie, servizio! inglese | che passava per 
Maraiglia, passerà per Brindisi. 

Un dispaccio. particolare del Corriere di 
Milano da Berlino, in data del 14, reca che 
per disposizione del. cancelilere. dell’ Impero 
nelle scuole dell'Alsazia non sarà obbligatoria 

eruzione religiosa. 

NOTIZIE COMPENDIATE. 

Il miniatro dell'interno ha dato ordine ai 
Iretotti di proibire severamente ogni sorta di 
‘dimostrazioni per l'anniversario del 15 agosto, 
tanto .in favore dell'ex-imperatore ,, quanto) 
contro il medesimo. 

Nell'udîenza dol 14 corrento del 3° Consiglio 
‘di guerra ebbe luogo l'interrogatorio di Conr- 
let, che pareva. dovesse presentare maggiore 
interesse nel pubblico, ma non preseutò iuvero| 
‘aleu fatto sfugolare. Tra i testimoni citati 
sì difesa del Courbet, si notano molte cele 
Urità solentifiche ed artistico, Chartoa, Viol- 
lat, Lecomte; Casala, conte de Ohoiseul, Barbet 
de Jouy, Chenoviéres.. 

Courbet dice di essere entrato; nella Co- 
uno il 96 ‘aprile, e. sostiene. di non uver 
preso alcana parte alla. promulgazione ) degli 
‘ioni decreti sugli ostaggi, sulla. distrazione 
della caus di Thiers e della colonna Vendome. 
Egli afferma. d'essere entrato; nella. Comune 
‘unicamente per impedire il male è per ye- 
‘glinro aulla conservazione degli oggetti d'arte. 

Quanto alla coloina Vendome, dice che al 
4 sottembre già esistevano quattro. progetti 
‘dî demolizione di quel monumento; (ai quali 
progetti egli era affatto estraneo. 

« Sena dubbio mî nécadde, soggiuige l'ac- 
cusato, di oriticare questo monumento, che io| 
‘consileravo come. molto imperfetto dal lato 

ico. 

4 Nulla vi. @ di ben modelloto;, le sue sco 
ture rammenta l'infanzia, dell'arte, e si di 
rebbe che gli scultori ch hanno lavorato. în-| 
torno a questo monumento non tennero ulcua 
‘conto del progressi fatti precedentemente, 

« Questo colonna, era. ben lungi dal parere 
una riproduzione di quella che si volle imi- 
tore; almeng quella là era assai bella, per il 
‘disegno, la composizione, i bassirilievi,, la| 
prospettiva, Ma là colonna Vendòie noù avera 
alcuno di questi pregi. 

«Però dalla poca stima che si la d'un'mo- 
numeuto, all'idea fissa di distruggerlo, corre 
ua gran tratto, ed io non. lo ginmmai avito 
'quost'ides.. 
© Una corrispondenza da Londra alla Patrice 
da per positivo che ì membri e partigisni 
della Comune rifugiati a Londra tennero cotù 
Una grande adunanza il 10 corrente. per 
spondere ‘al. Governo francese, che ln. pre-| 
[seutato il noto progetto di leggo contro l'Iu- 
ternazionale, con un grande manifesto, che 
sarà diretto alle popolazioni operaie ed aî de- 
umoeratici di tutta Europa, 

Questa deliberazione fu presa all'avattinità. 
Una Commissicne di tre membri fu istituita 
er preparare la. redazione del documento fn 
questione. 

Si fa ascendere a 67 il numero degli indi-| 
Vidui che anno, appartenuto. alla Commis o 
vi rappresentarono. tina. parte qualunque du- 
rante il suo regno, Eesi si. riuniscono in as 
semblea generele il 10/ed il 20 d'ogni mese, 
‘è fanno decreti. come se si trovassero all'Hotel 
lo Ville di Parigi. 

Un telegramma da Berlino del 19 ci fa co- 
noscere la situazione della. vertenza rumenn, 
la ci soluzione è resa difficile. della seguita 
Fanzine del deliberato delle Camere per parte 
[del principe Carlo, Jo quale lo mise nella dif- 
ficile posizione di dover congedar il ministero 
cd abdicare. 

Le potenze europee vorrebbero naturalmente 
impedire l'abdicazione che porterebbe a galla 
Ja questione d'Oriente. L'Austria particolare 






































'Biamark dichiarò esplicitamente easore egli ber 
lontano dal voler scatenare Ja questione orien- 
talo în casa d'uu affare d'interessi più pri- 
tati che pubblici, II cancelliere germanico si 
'contenterebbe collu dichiarazione del Governo 
‘rumeno di essere: pronto ad! indennizzare al 
‘meno in avvenire i possessori delle obbliga 
ni ferroviarie. 

La prospettiva per questi ultimi nom sarebbe 
‘a dir il vero. troppo brillante , se il Governo] 
prussiano si dichiarazae sodi'efatto da. una| 
bromessa vaga e di lontana realizzazione. 

L'agitazione manifestatasi in Irlanda in se- 
guito agli ultimi tumulti di Dublino , pare 
‘minacci di aggravarsi per un'altra casa, Sa- 
bato è l'anniversario della. liberazione di Lon- 
\donderry, che ogmi anno si celebra da una 
società intitolata degli Apprevdizai di Derby. 
Non pareva ‘che. quest'anno sì volense dare] 
‘maggiore importanza a questa solennità ; ma] 
la Società per la difess. degli operai , che da! 
‘due anni si è formata per impedire anche colla 
forza queste. dimostrazioni , pare si (disponga 
ora a sostenere ln ‘lotta con insolito acciùi* 
mento. 

Il Govenio per prevenire un conflitto, (ha 
proibito la proceselone degli Apprendisti di 
Derby, e riuni in Dublino imponesiti forze di 
olizia, Ma nello stato attuale degli spirit 
‘dopo quanto accadde nell'ultimo meeting, te 
mesi che l'autorità sia impotente nell'impedire 
che i due partiti vengano alle mani ‘tra di 
loro. 


























CRONACA NERA. 
vorao il meriggio, uo studente, abi: 
tuute fn una stanza al 4° piano! di via! Sac: 
chi, si esplodeva un colpo di revolver al cuore 
scuo endavere.. S'ignorano, f motivi che 
‘atibiano spinto l'iufelice al suicidio. 

— Nellè-ore pom. il. giovinetto Cardellino] 
Miclle, d'anni 6, cadeva accidentalmente nel 
‘camale del aartinetto € veniva estratto. poco 
[dopo catavere. 

i ‘arrestati furono 75; fra cui 7 donne. 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA STEFANI) 
Gastein, 14 agosto; 

Beust ebbe un'udienza dall'Imperatore 
(Guglielmo, che durò un'ora e mezzo: Bi- 
smark arriverà Ja sera del 16. 

Vienna, 15 agosto. 

La Presse annunzia che Bismark sarà 
accompagnato a Gaatein dai consiglieri 
di legazione Keudell ‘e Bucher, 

Beust è seguito, da una! parte. del suo 
gabinetto. Andrassy, pure è atteso a Ga- 
'stein. Tutto ciò lascia supporre che trat- 
tisi di qualche cosa di più | . non sin 
um semplice scambio di cortesie. Tuttavia 
la Presse non vuole discutere so sia fon- 
data la voce che tratterassi di stipula- 
zioni formali sulla politica comune deil 
due Imperi. 





sua di 











licate. 








mani 





Nuova- York, 15 agosto. 
Avvenno; un' esplosione a. Pittston, 
nella Pensilvania, in seguito all'accen- 
sione del gas in una miniera di carbone, 
Vebbe un morto © 16 feriti rinchiusi fra 
le rovine. 





dorme 


Londra, 15 agosto. 
Il Parlamento è prorogato a lunedì. 
Il Times dice che le trattative fra 

Manteuffel e Pouyer-Quertler ciroa lol 

‘sgombro dei forti del Nord non. ebbero| 

alcun risulfato definitivo, e si riprende-! 

ranno a Franofort. 

La corporazione di Dublino adottò una 

‘proposta ceprimente il suo. dispiacere ed 

orrore pel fatto di Phoenix-Park. 

Monaco, 15 agosto. 
Bismark è artivato; fece una lunga vi- 
sita al ministro Lutz. 
Copenaghen, 15 agosto. 
Il Berlingske Tidende, riportando l'as- 





Sopra, 











‘mente cerca i'infiuire. pacificamente, mentre 
la Prussia procede. più risoluta e chiede che 








la Porta regoli con prontezza la vertenza, (Pietroburgo rivelazioni sui pretesi. pro- 


Iserzione della Pafrie che In Svezia, In 
Danimarca e l'Olanda indirizzarono a 





‘Alpino itali 


guinos 


i Napoli 


il Caputi, egli, lento, 


‘getti ‘di Bismark a danno dell'autonomia 
di questi paesi, dichiara che questa no- 
tizia, per quanto riguarda la Dunimarca, 
è priva di ogni fondamento. 


Pau; 15 agosto. 


Gli accusati per l'affare di ‘Tolosa fu- 
zono posti în libertà. 
Costantinopoli, 
Il Rumanisch Post pubblica un dispac- 
‘cio ricevuto dalla stazione di Botusciani, 
sununziante che la Sinagoga fu invasa 
durante lo fanzioni religiose. Parecchi 
israeliti furono presi come. coscritti dai 
militari. 





3 ‘agosto. 


FATTI DIVERSI 





occa, ta 


e lasci 
CD 





tutta la notte, 











Club Alpino, — La Presidenza del Club) 
)0.cì fa sapere che. in quest'anno 
la riunione straordinaria ed il pranzo sociale 
saranno; tenuti in Agordo nei giorni 17 e 18 
scttembre, epoca lin cui sarà pure aperta l'E: 
sposizione provinciale di Belluno, 


Un mostro. — Leggiamo nei giornali|e 
‘li Napoli che un tal Vincenzo Caputi, mi 
abile straccione, conosciuto. da ‘un giovane 
per nome Salvarezza, impiegato. in rina case 
di commercio, destò di costui In compassione; 
è vedutolo così tapino e sprovveduto, il. Sal: 
varezza che com» disse che gli era famigliare 
avrebbe dato. per carità. fino il'-pane delle 
i i giorni e tutte le sere divi- 
‘deva con lui il pranzo e la cens. Aggiungete 
tiu'altra cose: che il principale del Salvarezza, 
il quale sapeva clie buona lana fosse quel Ci 
pati, on lo vedeva uieute affitto di buon oe- 
‘chio nel. suo magazzino; e 
'Seridò il Salvarezza che ve lo faces stare. 11 
giovinetto, con santa pazienza, si tenne le 
sgridate; è rispondeva sempre: 
= Abbiate carità, signor. padrone; quel p 
veretto non ha che mangiare; lo fo venire qui 
o'ilividiamo quel poco che ho; tanto & pure 
utile al magazzino e fa qualche servizio, n 
E per far parere vera questa ragione, face 
copiare qualche conterello; 
redenza al Caputi; La carità, insomma, la 
beneficenza nello sue forme: più pure e più de- 





qualche nota. di 


Il Caputi intanto sapeva. bene quell'affare 
dei conti ogni quindicina; cioé. che ogui due 
ttimane il Salvarezza  consegnava al suo 
principale i denari in quel periodo di tempo 
incasenti per In vendita ; la quale, in media , 
tendeva un quindici = venti lire per giorno. 
Era la sera del 99 marzo; il domani mat- 
tina si dovevano fare i conti della quindicina. 
Capnti va al magazzino, del Salvarezza ; alle) 
Y furono. veduti. cenare insieme. Alle 9 1x4 
Caputi esce di li solo, e chiuîo Ia porto, Se 
uo. va a. casa sua; sale su 
tavola un rasoio loro di sangue; si lava le 
nel bacile l'acqua tutta san- 
‘titovamente; se ne va al teatro 
Goldoni ; esce, dopo lo spettacolo, dal tentro, 
sale le scale d'una casa di mal affare e lì 


Tutto questo fece, uscendo di quel magaz- 
‘rino; che aveva futto lì 
tato. che, dopo cent 








l'aveva aggre 








Di questo è capace tu uomo! 
‘Arrestato @ giudicato dalla Corte. d'Assisie 
quando i giurati emisero il! loro 
verdetto, quanto la Corte condannò a morte 
impastointo, con una 
trascinata pronunzia barese, con mu'arin di 
ciuiea e ributtante indifferenza, disse: — To 
i riugrazio! 
Tn quel momento, a chi guardava, parve 
‘vedere quell'uomo uccidere il suo amico e he- 
nefattore (redinmente, senza sdegno e’ senza 








d'una. volta 





depone. su di una 


entro? Aveva aspet- 
Il gioranetto che gli aveva! 
‘data. quella ‘nera stessa la metà del suo pane, 
ni accingesse a spegnere una lampada che ar- 
deva innanzi a una madonni 
dito di dietro in quel momento, gli aveva tu-| 
gliata la gola con quel rasoio, che poi lasciò 
‘snila. vuvcla a casa, l'aveva, vednto be 
morire, poi aveva rubati tutti i danari e se 
un'era andato a fare! quelle oneste (cose. dette| 


bene 





one'tazione, così com'era in quel! momento; e 
‘quella figura d'iomo parve fitta. di due ele- 
menti orribili: la forocia della iena. e la fret- 
dezza dol rettile. 








Mera. — Leggesi nel giornale ebdo- 
maidario di melicina, di Vienna: Il chofera 
guadagna terreno ogni giorno tanto ella Po- 
Tonia russa quanto nella Prassia. orientale, © 
Wi fa sempre più imminente il pericolo di ese 

tati anche da questo terribile fagello, 
che, secondo Ie cifre ufficiali, non è meno apie- 
tato di quello che lo fosse: nelle più violenti 
epidemie’ d'altri tempi, 

Il Govorno inglese cerca preservarsi dal cone 
tagio con nn lazzaretto di navi e colla. disia- 
fezione o. la distrazione dei. vestiti e della 
biancheria dei, malati, L'esempio meriterebbe 
di essere seguito dappertutto. 

La Nene Freie Preene presogisce la pros: 
‘ima comparsa: del cholera in Vienna. Vi sono 
già molte eAnlerine: alcune delle quali hanno 
esito mortale : la nezione cadaverica d'on fate 
ciullo morto il 10 all'ospedale darebbe poi per 
risultato il decesso per cholera effettivo, 


Coltelli di silice. — Nelle vicivanza 
‘di Brammer nell’Holatein hanno scoperto. una 
antica officina di strumenti in pietra di silice 
Î si rinvenne una quantità di dardi e 
‘di coltelli non iel tutto riusciti. 

1 coltelli hanno la forma ancora di quelli 
aloperati attralmento dai selvaggi measicani. 


Curiosa concili: 
nella Libertà di Rome 

Un esempio di prudenza politica e di! con- 
ciliazione edificante fu dato, ds na notaio della 
nostra città. Studia e ristudia il. valent'uomo 
trovò un modo d’iutestare i suoi atti di cui 
‘il’ voglio defrandare i miei lettori, e, ne è 
possibile, anche 1a posterità. 

E perché nov si creda ch'io esageri, leggansi 
‘questo due formole con cui furono. intestati 
degli atti notarili: 

«1, In home di S; 3, V. E. II, Re d'Ita» 
lia, ‘ano 28 del suo glorioso pontificato, 

u 2, Tù nome di 8. ML V. E. II, sotto il 
pontificato di S. 5. Pio IX glorioegmente re- 
Ignante. n 
E chi ne ba dî più co ne metta, 
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i Curiosità marinaresche. — Leg: 
gosi nella Gazzetta di Venezia: 
Com'è noto, îra gli oggetti che più chixma- 
no l'attenzione nell'esposizione matittima di 
Napoli, si notarono i modelli in legno, delle 
ivi vevezine #1 medio! vo, di ‘quelle. navi 
che furono tanto gloriose nel Mediterraneo, 
A questa collezione, inviata dal nestro arse- 
nale, sî aggiunsero i modelli delle navi anti- 
‘che di Genova e d'altri porti italiani, e delle 
navi moderne, specialmente dello corazzate. 
Thtta questa raccolta, che. appartiene in 
parte a ciasenno dei tre, dipartimenti marit- 
timi, sarebbe ora, per disposizioni del mini 
stero, collocata, nell'arsenale di Venezia, 0 
‘verrebbe ad arricchire con un'importante sala 
di modelli, antichi e moderni, il: nostro mu- 
‘seo. Diamo luogo con piacere a tale notizia 
‘che abbiamo avuta da font autorevole. 
Del resto il nostro museo dell’arsenale viene 
‘sapientemente ordinato; Furono eseguite al- 
cune: vetrine nelle: quali: sono’ raccolte le più 
importanti collezioni. Di queste una che me- 
rita la generale attenzione e che. è forse l'u- 
nica in Europa, comprende una serie:di armi 
veramente singolari, e che documentano. pi 
recchi errori sulla toria delle smi, 
|| Havri per esempio un revolver del XV se- 
colo; balestre del secolo XVI con pistola, 
spade ed alnbardo dello stesso secolo con 
‘enne di fucile; mazze ferrato ed accette con 
pistole. Queste segnano precisamente l'epoca. 
di transazione ‘alle armi moderne, Un'alabarda 
‘con fucile e baionetta del XVI secolo mostra 
‘ole le baionette erano. conosciute a Venezia 
prima che sì inveutassero a Bsjonne. 


Incendio d'una città. — Un dispae- 
cio da Singapere, 9, reca che ln città di Pon 
tianak sull’isola Boraeo venne interamente di- 
strutta ta im incendio. 
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